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Roma 2024, no alla gara di tiro arco in 

Vaticano 
18 febbraio 2015  

(ansa)  

 

Piano piano sta prendendo corpo il "bid", la candidatura, di Roma 2024: il comitato promotore sarà 

pronto per mercoledì prossimo dopo l'incontro fra Malagò, Montezemolo e Marino. Questa 

settimana non si può, Montezemolo ha impegni di lavoro all'estero. Da definire il nome della 

donna-manager che farà il direttore generale: ci sono due correnti di pensiero, pensiamo che si 

mettano d'accordo. Non sarà comunque una "sportiva", non si è trovato nessuno all'interno del 

movimento all'altezza. E speriamo che non si litighi fra le parti. Malagò, bloccata la mina vagante 

Lotito, con il contributo di Delrio e decisivo di Tavecchio, oggi ad Alba si vede con Renzi, e chissà 

che non parli anche di Olimpiade. Sinora Roma 2024 si è mossa bene, con qualche attrito 

(superabile e forse superato) con il sindaco che forse si era sentito un po' troppo tagliato fuori (o 

c'era qualcuno dei suoi che si era sentito tagliato fuori?). Ma la mediazione del "cucitore" Luca 

Pancalli pare abbia avuto il suo effetto. Ora, oltre alla "squadra", si lavorerà anche al dossier. Con 

novità. Si era pensato ad esempio di fare svolgere la gara di tiro con l'arco in Vaticano, in Piazza 

San Pietro. Ipotesi suggestiva, scenario conosciuto in tutto il mondo e che di sicuro al presidente del 

Cio, il cattolicissimo Thomas Bach, sarebbe piaciuto. Ma c'è un problema, e non di poco conto. Il 

Vaticano non solo è il tempio delle cristianità ma anche uno Stato estero, con il qualche alcune 

Nazioni hanno ancora difficili rapporti diplomatici: la attuale campionessa paralimpica di tiro con 

l'arco è, ad esempio, un'iraniana, si chiama Nehmati. Potrebbe mai gareggiare in Vaticano? Glielo 

consentirebbero i suoi dirigenti? E poi come avrebbero preso una decisione del genere molti 

membri Cio? Meglio, quindi, non dare alla competizione sportiva una connotazione eccessivamente 

religiosa e rinunciare al progetto. In via della Conciliazione, al limite, potrebbe esserci un passaggio 

della Maratona. E il tiro con l'arco? Si stanno valutando altre ipotesi: il Circo Massimo e l'Arco di 

Costantino, ad esempio, sarebbero l'ideale. Luoghi di Roma che hanno un loro fascino. Potrebbe 
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cambiare sede anche il ciclismo, ma qui non c'entrano motivi religiosi: in un primo tempo si era 

pensato di fare svolgere ai Pratoni del Vivaro le gare di mountain bike e Bmx. "Lì è il posto ideale 

per l'equitazione (concorso completo, ndr)", ci ha detto Renato Di Rocco, presidente della 

Federciclismo. "Per la mountain bike c'è un percorso perfetto di 8 chilometri a Monte Mario, 

oppure c'è Villa Ada dove abbiamo già gareggiato. Per la Bmx si potrebbe scegliere una località nel 

centro della città". E il Velodromo, presidente? Fisso o amovibile? "Fisso, che resti alla città. Dove 

non so ancora, ma si trova di sicuro il terreno". Costo? Circa 30 milioni. E la gara su strada? "C'è il 

bellissimo percorso del Gran Premio Liberazione, una gara storica che tocca una parte importante 

della città, fra cui le Terme di Caracalla, la Porta San Paolo. Basta allargare il percorso e farlo 

passare anche dal Circo Massimo. Roma si presta, è uno scenario ideale e unico al mondo. Penso a 

Londra, nel 2012 fu magnifico". 

 

Tardelli: "Perché non lavoro per la Figc" 
Niente accordo fra la Figc e Marco Tardelli (campione del mondo '82 e non 2006 come 

erroneamente scritto ieri) in merito ai centri federali giovanili che tanto stanno a cuore a Carlo 

Tavecchio. Tardelli non sarà il coordinatore e ce ne spiega il motivo: "Nessuna polemica, sia ben 

chiaro, e i soldi non c'entrano niente. Non ho mai parlato di un progetto: ho avuto contatti con una 

persona (Michele Uva, dg Figc, ndr) a novembre, poi a febbraio e ultimamente 15 giorni fa. Non se 

n'è fatto nulla per il semplice motivo che le cose non erano come credevo. Tutto lì. Ma, ripeto: da 

parte mia non c'è assolutamente nulla con la Figc". Caso chiuso. Uva, che haanziato un budget di 

circa un milione di euro, si guarderà altrove. 
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Sport militare e doping: interrogazione dell'on. Cova
18 - FEBBRAIO - 2015  

Più di qualche lettore mi ha chiesto sulle pagine di FB cosa succederebbe se i Carabinieri del Nas, come noto

cooptati, con una discutibilissima operazione, all’interno delle strutture antidoping del CONI-NADO avessero a che

fare con atleti dello stesso corpo militare pizzicati in flagranza o meno di reato ex lege 376/2000. Cioè ,pizzicati

all’antidoping. La risposta è ovvia: è chiaro che l’Arma sarebbe in grado di andare fino in fondo senza guardare in

faccia nessuno e nel doveroso rispetto delle norme. E’ successo già per fatti ben più gravi dei reati di doping. Ma

non sempre l’ambiente dello sport militare è stato  irreprensibile. E il passato recente è lì a dimostrarlo. Atleti

frequentatori di medici dopatori; atleti positivi al controllo; atleti - in poche parole - che pur appartenendo ad

organizzazioni che dovrebbero essere d’esempio nel rispetto di regole e regolamenti, invece si sono distinti nella

solita caccia al risultato con tutti i mezzi e a tutti i costi. Anche quello di correre il rischio di disonorare con il

doping la divisa. Che nell’ambiente ci sia da fare chiarezza è evidente. E se ne fa paladino una volta di più l’on.

Paolo Cova, deputato del Pd, che ha proposto un’interrogazione parlamentare in merito. Gli atleti dei gruppi sportivi

militari sono nelle varie discipline protagonisti di primissimo piano nello sport nazionale e mondiale; rappresentano

la maggior parte degli azzurri per le Olimpiadi. Ma quando si parla di doping il discorso si fa complesso: “È

necessario capire se i gruppi sportivi militari hanno vigilato sui propri atleti rispetto alla problematica doping e alle

mancate segnalazioni di reperibilità che sono alla base dello scandalo dei controlli, in quanto non  hanno 

comportato, il più delle volte, nessuna conseguenza – dice Cova – il doping nello sport va combattuto  in primo

luogo proprio dai gruppi sportivi delle forze armate e delle forze dell’ordine che sono i tutori della legge e i primi

rappresentati dello Stato nello sport. Per costruire uno sport pulito e senza ombre, i comandanti di questi gruppi

sportivi devono mettere in campo ogni azione per evitare che i propri atleti cadano nella tentazione del doping e

non devono delegare solo alle federazioni questi compiti”. La recente vicenda dei cosiddetti “whereabouts” mancati

nell’atletica, cioè la mancata comunicazione della reperibilità che impedisce i controlli a sorpresa, gli unici

veramente efficaci, allunga ombre e sospetti pesanti. “Mi auguro che nessuno dei nostri atleti militari o delle forze

dell’ordine sia coinvolto nelle mancate notifiche o nei test mancati, ma è importante appurare se ciò è

effettivamente accaduto e come sono intervenuti i rispettivi comandanti”. Proprio per questo, per Cova “è giusto

aspettarsi una procedura più stringente, perché questi atleti rappresentano tutti noi e le istituzioni di questo

Paese”. L’interrogazione a risposta scritta depositata da Cova chiede, perciò, ai Ministri competenti di sapere “se i

comandanti dei Gruppi sportivi erano a conoscenza che atleti di tutte le discipline sportive appartenenti al proprio

gruppo sportivo non avevano provveduto a inviare il modulo della propria reperibilità come previsto dal Codice

antidoping del Wada e quale sistema di controllo interno abbiano messo in atto in questi anni per prevenire il

mancato invio della reperibilità e del possibile uso di sostanze dopanti da parte dei propri atleti”. Ma anche “se i

comandanti dei Gruppi sportivi, dopo le notizie delle agenzie di stampa sugli interventi fatti dalla Procura di

Bolzano a settembre 2014, si siano attivati per verificare che i propri atleti non fossero nella condizione di aver

disatteso a questo obbligo di inviare la reperibilità e quali provvedimenti abbiano messo in atto nei confronti degli

atleti che avessero eventualmente disatteso a questo obbligo”. Infine, “se gli atleti appartenenti ai gruppi sportivi

che risultano convocati per chiarimenti dalla Procura antidoping, abbiano concordato una linea difensiva comune

assumendo un unico studio legale a difesa e se tale percorso sia stato condiviso e concordato dai comandanti e

responsabili dei gruppi sportivi”.
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